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SICUREZZA
=

sine cura
=

senza preoccupazione
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si, ma di cosa dobbiamo preoccuparci?

SALUTE !SPESE ?
SANZIONI ? la “teoria dell’1”
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NORMATIVA
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“LA REPUBBLICA ITALIANA TUTELA LA SALUTE
COME FONDAMENTALE DIRITTO DELL’INDIVIDUO 

E
INTERESSE DELLA COLLETTIVITÀ”

(ART. 32 COST.)

clausola generale
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clausola particolare

“L'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio 
dell'impresa le misure che, secondo la particolarità 

del lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono 
necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità 

morale dei prestatori di lavoro”

(art. 2087 c.c.)
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defibrillatore semiautomatico

tra queste misure...
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sintesi 
attuale normativa

MA CHI, DOVE E COME ?
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«È consentito l’uso del defibrillatore semiautomatico in 
sede intra ed extraospedaliera anche al personale 
sanitario non medico, nonché al personale non sanitario 
che abbia ricevuto una formazione specifica nelle attività 
di rianimazione cardio-polmonare»

art. 1 - legge n. 120/2001
modifcata con legge n. 69/2004

CHI ?
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aggregazione cittadina, grande frequentazione, alto afflusso 

turistico;

grande afflusso di pubblico;

 luoghi isolati e zone disagiate (montagna, piccole isole).

decreto 18 marzo 2011
Ministero della Salute

Allegato A

DOVE ?
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DOVE ?
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DOVE ?

presenza DAE 
fortemente raccomandata 

ambienti ad elevata densità di popolazione (aeroporti, 
stazioni marittime, stazioni ferroviarie, metropolitane, 
stadi, ipermercati, centri commerciali, hotel, ecc.)

Linee Guida Regione Lombardia 23 gennaio 2013
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CASE STUDY: 
LO SPORT

decreto Balduzzi 24.04.2012
obbligo defibrillatore semiautomatico esterno

(DAE)
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PER CHI VALE L’OBBLIGO?
società 

professionistiche
società 

“dilettantistiche”
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DAE: dotazione e manutenzione

società più società

se stesso impianto
gestore
impianto

(convenzione)
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1. ABUSIVO ESERCIZIO DI UNA PROFESSIONE
ART. 348 C.P.
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1. ABUSIVO ESERCIZIO DI UNA PROFESSIONE
ART. 348 C.P.

“Chiunque abusivamente 
esercita una professione, 
per la quale è richiesta 
una speciale abilitazione 
dello Stato, è punito con 
la reclusione fino a sei 
mesi o con la multa da 
euro 103 a euro 516”
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INFATTI, IO NON SONO UN MEDICO

prima dell’invenzione del
defibrillatore semiautomatico

diagnosi medica
necessaria

tipico atto sanitario 
che compie il medico
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non sussiste l’abusivo esercizio della 
professione medica

(art. 348 c.p. + Legge 120/2001)

non vi è diagnosi di fibrillazione 
da parte dell’operatore

IN 
REALTA’
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“...Alla stessa pena soggiace chi, trovando un corpo 
inanimato, ovvero una persona ferita o altrimenti in 

pericolo, omette di prestare l’assistenza 
occorrente o di darne immediato avviso 

all’Autorità”

2. OMISSIONE DI SOCCORSO
ART. 593 C.P.

reclusione fino a un anno 
o con la multa fino a 2.500,00 euro
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Non è punibile chi ha commesso 
il fatto per esservi stato costretto 
dalla necessità di salvare sé od 
altri dal pericolo attuale di un 

danno grave alla persona, 
pericolo da lui non 

volontariamente causato, né 
altrimenti evitabile, sempre che il 
fatto sia proporzionato al pericolo

3. STATO DI NECESSITA’
ART. 54 C.P.
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Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione 
personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con 
la multa fino a euro 309.
Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 
123 a euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa 
da euro 309 a euro 1.239 (2).

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme ... di 
quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della 
reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per 
le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni.

4. LESIONI PERSONALI COLPOSE
ART. 590 C.P.
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GRAZIE

Dr. Massimiliano Mariano
Via per Orio al Serio, 18

24126 - Bergamo
333.1148221

mariano.massimiliano@gmail.com© dr.Massimiliano Mariano 2016
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